
 

 
 

-RITROVO: ore 7.15 

(AREA SERENA MANZANO) 
 

-GITA CON MEZZI PROPRI- 
 
 

-ORE COMPLESS.: 4,30 ca  
 

DIFFICOLTA’: T (Turistico) 
 

NOTA ORGANIZZATIVA: 
Al rientro dell’escursione, sarà 

servita una pastasciutta per 

tutti a cura dell’ANA di Pas-

sons. Invece per quanto ri-

guarda altri generi di conforto 

(bevande, torte e quant’altro) 

ci si dovrà organizzare per 

proprio conto.  

Per partecipare 

all’escursione 
è necessario iscriversi  

entro giovedì 1° maggio.  

 

Non soci Euro 10,00.- 

 

REFERENTE ESCURSIONE: 

Paviotti Sabina 

338 489 00 79 

 
La sede CAI MANZANO  

è aperta il giovedì  

antecedente alla gita  

dalle ore 21.00 alle 22.00. 
mail: Manzano@cai.it 

Partendo dalla sede ANA di Passons, passando per il 
borgo di Bonavilla e continuando su strade di campagna 

in breve si incontra la croce a ricordo del Beato Bertrando e il vicino storico 
prato stabile con l’enorme quercia riportata anche sullo stemma comunale di 
Pasian di Prato. Proseguiremo seguendo i nastri rossi apposti lungo il per-
corso e sugli incroci; l’itinerario si svolge per gran parte su strade di campa-
gna, attraversando anche due terreni coltivati, che dapprima passa per 
l’antica bressana* di Colloredo di Prato e di seguito attraversando la pro-
vinciale che passa per il suddetto paese. La camminata prosegue su strade 
sterrate in mezzo a boschetti, prati e terreni coltivati fino ad arrivare a Pa-
sian; continuando ancora su strade interpoderali, rientreremo al punto di 
partenza di Passons. 

Il termine magredo è l’espressione italianizzata del 

friulano magrèit o magrêt o anche  magredis, espres-

sione allusiva che indica i prati magri e aridi dell’alta pianura friulana. La diffe-

renza tra queste due definizione è indicativa della progressiva perdita di rile-

vanza paesaggistica e culturale subita nel tempo dai magredi: originariamen-

te infatti costituivano un importante sistema paesistico esteso nell’arco pede-

montano dal Cansiglio fino alle Prealpi Giulie, mentre allo stato attuale si sono 

ridotti a poche aree isolate. I magredi sono caratterizzati da altissima valenza 

naturalistica per le particolari specie vegetazionali e faunistiche che ospitano. 

I prati stabili sono formazioni erbose che non hanno mai subito dissodamento, 

erpicatura o aratura, mantenute esclusivamente attraverso lo sfalcio; l’alta 

pianura friulana è infatti formata dai depositi fluviali del Tagliamento, del Celli-

na, del Piave e della Livenza, che hanno dato vita ad un sistema planiziale for-

mato prevalentemente da materiali ghiaioso-sabbiosi ad elevata permeabili-

tà, con scarsa percorrenza superficiale delle acque. Anche dal punto di vista 

faunistico presentano caratteristiche peculiari di grande interesse. Ricchissimi 

della fauna più minuta (insetti, afidi, coleotteri, ma anche piccoli roditori e ret-

tili), rappresentano un habitat perfetto per molte specie avifaunistiche di pre-

gio: occhione, starna,allodola, pavoncella. Queste aree vengono inoltre utiliz-

zate come territori di caccia da molti rapaci come il nibbio reale, il biancone 

l’albanella minore,l’aquila reale, ed il falco. Infine rappresentano uno snodo 

cruciale lungo le rotte di migrazione di molti uccelli di passo. 


